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È stato inventato un sistema sofisticato 
per riprodurre alla perfezione le banconote 
che vengono accuratamente «fotoriprodotte» 
attraverso l'utilizzazione di un laser 

L'attività illecita ha un solo ostacolo: 
è difficilissimo procurarsi la carta originale 
utilizzata per stampare i biglietti 
L'Interpol: «Teniamo gli occhi aperti» 

Una valanga di marchi,ma in fotocopia 
Allarme delle banche centrali per l'ultimo trucco dei falsari 
Banconote in fotocopia. È l'ultimo trucco dei falsari 
che usando sofisticate fotocopiatrici laser riescono 
a riprodurre dollari, marchi, lire, simili agli originali. 
L'allarme è stato lanciato a Basilea, nei primi giorni 
di settembre, dai governatori delle banche centrati 
delle prime dieci potenze economiche del mondo. I 
falsari però non hanno vita facile; è difficilissimo re
perire la carta usata per stampare i biglietti originali. 

DELIA VACCAMLLO 

• ROMA Dollari, marchi, 
lire: tutto In fotocopia. È l'ulti
mo ritrovato del falsari. Esco
gitato grazie alle nuove tecni
che di fotoriproduzione. Fo
tocopiatrici laser, in grado di 
riprodurre tonalità e sfuma
ture di colore. Una sorta di 
mini-zecche a portata di ma
no. Una «manciata» di queste 
banconote ha già fatto la sua 
comparsa sul mercati inter
nazionali. Quanto basta però 
per mettere In guardia le 
stesse banche centrali. L'al

larme è stato lanciato nei pri
mi giorni di settembre a Basi
lea dai governatori delle ban
che centrali del gruppo dei 
dieci, riuniti per decidere le 
sorti di queste valute. Argina
re il fenomeno, dicono gli in
teressati, «non è facile". 

Come mai un trucco cosi 
semplice è stato escogitato 
solo adesso? Il fatto è che le 
fotocopiatrici a colori, una 
volta molto costose, hanno 
raggiunto prezzi abbordabili 
Ma un problema resta per i 

falsari. Se la riproduzione è 
perfetta, è impossibile però 
reperire la carta usata dagli 
istituti di emissione, su cui 
stampare le banconote false. 
Sulle cartiere che forniscono 
le banche centrali il controllo 
della polizia è severissimo. 
Le banconote contraffatte 
sono quindi riprodotte su 
carta normale per fotocopie. 

Ancora, come ricorda il di
rettore generale dell'istituto 
poligrafico dello Stato, Alfre
do Maggi, le banconote sono 
stampate in calcografia, in 
pratica «a rilievo». In questo 
modo, quelle vere dalle false 
si riconoscono al tatto. Ci so
no anche altri accorgimenti 
tecnici- la filigrana, i fili me
tallici inclusi nell'impasto 
della carta, le fibrille lumine
scenti utilizzate in molti pae
si, Italia compresa 

Gli esperti intanto stanno 
studiando altri sistemi per 
impedire la fotocopiatura. 

Nella riunione di Basilea le 
aziende costruttrici di questi 
macchinari hanno informato 
i governatori che la messa a 
punto di sistemi di sicurezza 
contro la fotoriproduzione 
delle banconote è a buon 
punto. C'è pure chi propone 
soluzioni «fantasiose». Per 
esempio, secondo il direttore 
dei poligrafico, si potrebbe 
utilizzare il sistema che me
scola nell'impasto della carta 
alcuni coriandolini colorati 
che, se fotocopiati, si trafor
mano in puntini neri. 

Oppure, altro sistema, do
vrebbe essere possìbile dota
re le macchine di un sistema 
che lasci sulla fotocopia una 
traccia, un segnale di ricono
scimento per risalire alla 
macchina utilizzata dai falsa
ri 

In attesa della messa a 
punto di questi congegni di 
sicurezza, la polizìa intema
zionale è in stato di allarme. 
Ad Ottawa, lo scorso aprile, 

investigatori provenienti da 
di versi paesi hanno affronta
to l'argomento II fenomeno 
delle banconote-fotocopia, 
dicono all'ufficio centrale del 
falso monetario dell'Interpol 
italiana, «se pure non ancora 
diffusissimo, ci preoccupa 
ugualmente». Le banconote 
comparse, dichiarano alla 
direzione centrale della poli
zia criminale, «hanno preoc
cupato molto i tecnici». 

Sì tratta comunque di un 
fenomeno ancora di dimen
sioni ridotte. In Europa lo 
scorso anno la polizia ha se
questrato in tutto sette mila 
biglietti foptocopìatì. Erano 
per la maggior parte dollari, 
650biglietti da 100, poi sterli
ne, 400 biglietti da 20, franchi 
e marchi, 200 banconote per 
divisa. E le lire7 Sequestri del
le nostre banconote in foto
copia si sono avuti soltanto 
quest'anno. «Non molti - di
cono all'Interpol - ma l'allar
me è già scattato» 

Domenica 
27 settembre 1992 

Satira vietata a Casandrìno 
Sequestrato un test ironico 
alla Festa dell'Unità 
Fa arrabbiare i vigili urbani 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFAINZA 

• NAPOLI Arrivano i carabi
nieri alla festa dell'Unità di Ca
sandrìno. Non per sorvegliare 
ma per sequestrare una parte 
di un .^questionario semiserio» 
affisso in uno stand di «trafiletti 
ironici» che, secondo loro e se
condo il comandante dei vigili 
urbani del posto Giosuè Di Vir
gilio, era diffamatorio Casan
drìno è stato uno dei primi tre 
comuni d'Italia ad aver avuto il 
consiglio comunale sciolto in 
base alla normativa antimafia 
per le evidenti infiltrazioni ca
morristiche e dopo che la 
giunta, secondo alcuni rappor
ti degli investigatori, era stata 
portata a casa del boss per 

Brendere decisioni importanti. 
no scioglimento dì un anno 

fa 
Cosi un gruppo di giovani di 

una associazione culturale 
hanno proposto agli organiz
zatori della festa di affiggere un 
test semiserio in uno stand de
dicato alla satira. Un test che 
prendeva in giro principal
mente i test che dilagano dap
pertutto, specialmente d'esta
te Le domande erano incen
trate tutte sul fenomeno della 
corruzione, della buona am
ministrazione. Una domanda 
del test era la seguente. «Fai 
parte di una commissione giu
dicante per l'assunzione di un 
pubblico impiegato- A - fai in 
modo che il concorso si svolga 
regolarmente; B - Accetti la so
lita «bustarella"; C - Aiuti l'uni 
co candidato non raccoman
dato» Naturalmente ogni ri
sposta corrispondeva ad un 
preciso punteggio Alla fine del 

test i profili psicologici, il pri
mo, quello più basso: «Sei un 
illuso, non hai capito nulla del
la vita intomo a te tutti rubano 
e tu vuoi fare l'onesto, come fai 
a vivere a Casandnno? Sei un 
nostalgico, vivi in un mondo 
utopico, ti ha rovinato Rai 3, 
Samarcanda, Santoro e Co
stanzo» e venivano aggiunti 
anche libri fantasiosi scritti da 
personaggi politici e persone 
inquisite per lo scandalo delle 
tangenti, da «leggere» per im
parare ad essere diversi. 

La seconda quella seque
strata, dopo aver affermato: 
«Ma la notte come dormi? e co
me fai?» Aggiunge «Puoi aspi
rare dì sicuro alla carriera di 
comandante dei Vigili Urbani» 
e dopo una ironica descrizio
ne delle qualità «fondamentali» 
per ricoprire l'incarico i giova
ni aggiungono. «Hai mai pen
sato di fare il sindaco'». Un po' 
pesante per i sindaci ed i co
mandanti dei vigili urbani di 
tutta Italia. Il questionario fini
va con una postilla: «Nb- Ci 
scusiamo con tutti ì coman
danti dei Vv.Uu e con quei sin
daci onesti» Basta questa frase 
per smentire tutte le afferma
zioni precedenti e far capire 
che si tratta di uno scherzo. In
fatti nessun sindaco e nessun 
comandante di vigili urbani si 
è risentito (farlo significava, ol
tretutto, implicitamente dichia
rare di non essere onesti), se 
non il comandante dei vigili dì 
Casandrìno, che ha presentalo 
una querela provocando il se
questro del «profilo psicologi
co» incriminato. 

Il ministro della Difesa parla dei successi di «Forza Paris» 

Andò: «In Sardegna chiedono tutti 
se l'esercito tornerà ancora» 
«È stata un'esperienza assolutamente positiva: per i 
militari e per le popolazioni sarde». Il ministro della 
Difesa Salvo Andò torna in Sardegna per «incassare» 
Il successo dell'operazione «Forza Paris». Gli attenta
ti? «Sono stati enfatizzati In modo strumentale». Il 
rapporto con la gente? «Splendido, ci hanno chiesto 
lutti di tornare». E l'esercito tornerà? «Vederemo, di
pende anche dai tagli alla Difesa,..». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO MANCA 

• • C AG UÀ RI. «Le cose sono 
andate bene, anzi benissi
mo., ,n, Parola di Salvo Ando, 
ministro della Difesa, E di nuo
vo In Sardegna, per «incassare» 
Il successo - a detta del milita
ri, ma anche di numerose am
ministrazioni locali - dell'ope
ratone «Forza Paris», appena 
conclusa nel campi della pro
vincia di Nuoro, 8 mila 170 sol
dati o 2710 mezzi sono -passa
ti" nell'Isola, tra la fine dì luglio 
e quella dì settembre. E adesso 
che le tende sono state levate, 
è tempo di bilanci, dì ringra
ziamenti e anche di qualche 
piccola «vendetta» per 11 mini
stro socialista che aveva ri
schiato non poco In questa Im
presa. 

Innanzitutto, secondo II mi
nistro, si tratta di «ristabilire la 
verità» sui contenuti e sui fini 
dell'operazione. «All'Inizio -
spiega Andò - sono stato sot
toposto a dure critiche ed at
tacchi, perchè la "Forca Paris" 
era stata presentata come 
un'operazione essenzialmente 

di ordine pubblico, legata al 
sequestro del piccolo harouk, 
ancora in mano ai banditi. Ma 
10 non ho mai detto questo, 
tutt'altro, Cosi come sono state 
fraintese o capovolte altre mie 
dichiarazioni, durante le fasi 
più difficili dell'esercitazio
ne,..'', Che ci faceva allora t'e
sercito in Barbagia? «Svolgeva 
il suo compito: sìaddestrava. E 
devo dire che tecnicamente è 
stato un addestramento im
portante, compiuto In condi
zioni ambientali uniche...». Ma 
11 vero successo che Andò e i 
militari (affianco a lui sono 
presenti il comandante di stato 
maggiore, generale Canino, e 
Il comandante della regione 
militare della Sardegna, Mam-
brini), ci tengono a far valere è 
un altro: Il consenso della gen
te. «Sono state smentite tutte le 
rappresentazioni di ostilità e di 
diffidenza - dice il ministro -, 
la popolazione ci ha accolto 
con sentimenti di vera amici
zia». E gii attentati? «Quello 6 
stato UÀ periodo di turbolenza, 

Salvo Andò 

enfatizzalo più a Roma che in 
Sardegna, che abbiamo già di
menticato. Ma dietro quegli 
episodi ci sono solo poche 
persone, non c'è certo il volto 
vero della Sardegna". E, rag
giante, il ministro annuncia 
che «molti sindaci e tanta gen
te ci hanno chiesto di tornare 
presto in Sardegna». Ma per 
ora, non se ne parla: «Noi sia
mo contenti e teniamo conto 
di questa disponibilità, ma ora 
non possiamo prendere impe
gni. Valuteremo,,.". Dipende 

anche dai tagli previsti dalla 
manovra finanziaria? «Certo -
risponde Andò -, bisogna te
nere conto delle disponibilità 
finanziane, ma per quanto ci 
riguarda, siamo intenzionati a 
resistere, nei limiti del possibi
le, a nuovi tagli al bilancio del
la difesa: le spese militari si 
possono comprimere, ma ai di 
sotto di certi limiti si mettono a 
rìschio le capacità operative 
Resterebbero solo i soldi per 
pagare gli stipendi. ». 

Gli stessi concetti vengono 
ribaditi poi nell'Incontro con il 
presidente della Regione sar
da, il socialista Ai.unello Ca-
bras, e alla festa nazionale del
l'Unità sul mare, a Teulada, in 
un dibattito assieme al segreta
rio regionale del Pds, Giorgio 
Macciotta. A Cagliari, intanto, 
sì registra una clamorosa novi
tà nell'inchiesta sull'ultimo at
tentato contro «Forza Paris», 
Quello del 30 agosto al coman
do militare regionale: l'indizia
to numero uno adesso sarebbe 
un leader anarchico, Costanti
no Cavalieri, organizzatore di 
una delle ultime comunità nel
la provincia di Cagliari. Sono 
gli stessi gruppi anarchici a ri
velarlo in una conferenza 
stampa, all'ingresso del palaz
zo di Giustizia: una persecu
zione purtroppo non nuova -
denunciano - da parte dì ma
gistratura e polizia, che tente
rebbero di trovare in tutti i mo
di un capro espiatonocon una 
determinata connotazione po
litica. 

Dalla manifattura di Lucca presto uscirà il «Tar», sigaro «gran riserva» 

«Antico toscano» che passione 
Ma trovarlo è sempre più difficile 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRO U N ASSAI 

• i LUCCA. L'odore un po' 
acre, che emana anche dai 
vestiti, abbandonati la sera 
prima al bordo del letto, non 
e, sinceramente, gradevole. 
Ma il piacere di poterlo rigira
re tra le labbra e tra le dita si 
sta diffondendo. Anche qual
che distinta signora ha ab
bandonato lesile sigaretta 
ed lia abbracciato la causa 
del sigaro toscano. Non sarà 
femminile, ma è senz'altro 
molto più gustoso. E secon
do ì medici anche meno no
civo: non si respira, non è av
volto con la carta, che produ
ce catrame, e dura molto di 
piO, 

Place a Carlo De Benedet
ti, a Cesare Romiti, a Enrico 
Manca, a Pierre Camiti. Sarò 
anche una moda, ma l'au
mento della domanda ha fat
to calare, specialmente nel 
mese di settembre la disponi
bilità sul mercato. Ormai la 
ricerca, in particolare dell' 
^Antico toscano», sì è trasfor
mata in vera e propria cac

cia, Ci si raccomanda agli 
amici che fanno un viaggio 
all'estero in aereo perchè 
facciano un salto al duty-free 
dell'aereoporto. Oppure sì 
mercanteggia con il tabac
caio sotto casa per convin
cerlo ad imboscare qualche 
pacchetto quando ha la for
tuna dì avere un'assegnazio
ne dal Monopolio. 

Il «Fort Nox» del sigaro to
scano, che deve le sue fortu
ne alla lungimiranza del 
granduca Leopoldo III, è a 
Lucca in un vecchio edificio, 
proprio all'interno della mu
ra, ovviamente con la faccia
la color tabacco. Solo qui si 
producono gli "Originali", 
('"Antico" e gli "Extra vec
chi". Le sorti dei fumatori di 
sigari sono affidate a circa 
200 dei 650 lavoratori, in stra-

§rande maggioranza donne, 
ipendentl della Manifattura 

tabacchi. La possibilità dì 
avere maggiore successo 
nella «caccia» al Toscano 
sembra comunque remota. 

Anche recentemente sono 
stati ridotti gli organici, attra
verso i prepensionamenti, ed 
ora sui Monopoli di Slato in
combe la privatizzazione. 

«Ogni anno - racconta Pie-
raldo Dalle Piagge, vice diri
gente delle lavorazioni con 
alle spalle 30 anni dì espe
rienza - siamo in grado di 
produrre circa 48 milioni di 
pezzi, suddivisi tra i tre tipi 
più pregiati di sigaro tosca
no Complessivamente ven
gono lavorati 240 mila chili di 
tabacco "Kentucky", prove
nienti in parte dall omonimo 
stato americano ed in parte 
da piantagioni italiane». La 
quota maggiore è appannag
gio dell' 'Antico toscano" 
con circa 40 milioni dì pezzi, 
ma sperare in un aumento 
della produzione non sem
bra realistico. 

L'"Originale", che viene 
fabbricato a mano, «ma non 
sulle coscie delle sigaraie 
lucchesi come racconta la 
leggenda», e ormai una rarità 
da collezionisti. Solo 8-9 mila 
chilogrammi di tabacco fan
no a finire in quelle scatoline 

di legno che contengono so
lo due di questi pregiatissimi 
sigari, che ci invidiano anche 
all'estero. Entro qualche me
se dovrebbe uscire un nuovo 
prodotto: il "Toscano antica 
riserva", che sarà confezio
nato come ['"Originale", ma 
che dovrebbe costare 500 li
re in meno al pezzo. 

«Nell'ultimo decennio -
continua Dalle Piagge - la 
produzione di sigan è au
mentata del 20-30%. Un in
cremento inferiore al salto 
che ha avuto la domanda. 
ma esistono anche problemi 
tecnici. Nel giro dì cinque 
giorni una balla dì tabacco 
può essere trasformata in si
garette. Per i sigari invece oc
corre un anno di stagionatu
ra e almeno sei mesi per ad
destrare un adetto a questa 
produzione perchè si possa 
raggiungere una determinata 
quantità e qualità del prodot
to. Comunque queste scelte 
non spettano a noi, ma alla 
direzione del Monopolio». 
Ma forse «lassù» ci sono solo 
fumatori di sigarette. 

Si ipotizza uno scambio di prigionieri Roma-Ankara 

La ragazza napoletana 
resterà nel carcere turco 
Libera, prigioniera, o cos 'al t ro. La vicenda di Anna
lisa De Gregorio finita in galera in Turchia per un in
c idente d ' au to sta d iventando un giallo. Mentre a 
Napoli si diffondeva la notizia di u n a sua possibile 
l iberazione, d a Ankara arrivava la doccia fredda: 
«Non se ne par la nemmeno!». Al p iù la ' ragazza po
trà essere spedi ta in Italia in c a m b i o di un altro dete
nu to turco in carcere nel nostro paese . 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NAPOLI II primo nome 
che viene in mente è quello di 
Ali Agcà. Un dispaccio Ansa 
che arriva da Ankara, fa corre
re il pensiero immediatamen
te all'attentatore di Giovanni 
Paolo II, in galera nel nostro 
paese. A collegare la vicenda 
della ragazza napoletana. An
nalisa De Gregorio, finita in 
cella a Pamukkale, un centro 
della Turchia sud occidentale, 
dopo un incìdente stradale 
nel quale è morto l'autista di 
un pullman locale, stracarico, 
al nome dell'attentatore del 
Papa, è un dispaccio di agen
zia che riporta «fonti» del mini
stero di Grazia e Giustizia Tur
co e diplomatiche italiane in 
cui si parla di una volontà di 
Ankara di rilasciare la ragazza 
in bambio della liberazione di 
un cittadino turco recluso in 
Italia. 

Ieri si era diffusa a Napoli la 
notizia che la ragazza poteva 
essere liberata tra breve, subi

to dopo la perizia fissata per 
dopodoman e prima del sei 
ottobre, gi imo del processo 
Un ottimismo ingiustificato -
dicono per telefono dalla ca
pitale turca, confermando in 
tolo il dispaccio di agenzia -
una notizia falsa - proseguo
no - quella del possibile arri
vo fra "ore» a Napoli della gio
vane turista I,a ragazza potrà 
essere scarcerata solo dopo la 
sentenza del processo che si 
svolgerà il 6 ottobre e m caso 
di appello dovrà rimanere m 
Turchia fino all'espletamento 
del secondo grado e solo in 
caso di una condanna defini
tiva, la ragazza potrebbe esse
re rimandata in Italia, in base 
ad un trattato vecchio di qual
che lustro, ma in cambio di un 
detenuto attualmente recluso 
nelle carceri italiane II nome 
del recluso turco attualmente 
m Italia, non viene comunica
to neanche ufficiosamente. 
Quando uno ci prova a dire: 

«Ali Agcà\ la risposta, estre
mamente disturbata, che arri
va dal telefono è solo una so
nora risata. 

Le speranze della famiglia 
De Gregorio di rivedere presto 
Annalisa in patria è quindi de
lusa dopo appena poche ore 
Gli inviati che i giornali parte
nopei hanno mandato sul po
sto hanno difficoltà a collo
quiare con la reclusa (dopo le 
interviste pubblicale non ba
sta una mancia per entrare 
nella casa di reclusione o far 
avere alla detenuta le doman
de alle quali rispondere) ed 
anche gli avvocati turchi ap
paiono prudenti. 

Risposte sibilline, enigmati
che che fanno intrawedere 
uno scenario da «intrigo a 
Stoccolma», di una «occasio
ne» colta al volo da alcuni 
gruppi di destra per ottenere, 
sulla base di una incredibile 
spinta umanitaria, il trasferi
mento in patria (e quindi la li
berazione) di qualche turco 
importante. 

Anche se il pensiero va im
mediatamente ad Ali Agcà, i 
«turchi» detenuti in Italia non 
sono pochi. Oltre ai «dispera
ti» finiti in galera per reati co
muni, ci sono trafficanti di 
droga, terroristi, trafficanti 
d'armi...E viene da chiedersi 
chi sia, tra loro quello tanto 
importante da far nascere un 
caso internazionale f 1 V.F. 

Camorra 

Clan tenta 
di trafugare 
due cadaveri 
H NAPOLI Trecento persone 
si sono radunate ieri presso 
l'obitorio dell'ospedale S Leo
nardo di Castellammare per 
reclamare la restituzione dei 
corpi dì due "amici» assassinati 
in mattinata da un commando 
della camorra. Il gruppo, (or
mato da parenti e compariellì 
dei due assassinati, ha cercato 
di impedire l'effettuazione del-
I autopsìa sui corpi di Nicola 
Imparato, 31 anni, solo omoni
mo del boss, e Giovanni Cuo-
mo, 35 anni, ambedue pregiu
dicati I due erano stati assassi
nati a Scanzano da due giova
ni che avevano affiancato la 
toro moto sparando con una 
pistola e un mitra. Almeno 
trenta i proiettili che avevano 
raggiunto il bersaglio ucciden
do sul colpo ì due, ì cui corpi 
erano stati trasportati all'ospe
dale S. Leonardo È stato al 
momento dell'autopsia che si 
è radunta una gran folla da
vanti all'ospedale Nella ressa 
generale c'è stato anche qual
che contuso fra i tutori dell'or
dine La richiesta di restituzio
ne del cadavere di un apparte
nente ai clan camorristici non 
è comunque una bovità: l'epi
sodio più eclatante riguarda il 
clan Giuliano, che strappò dal
l'obitorio dell'ospedale napo
letano Ascalesi il corpo del 
giovane Carmine, morto per 
overdose. 

Roma 

Bambino 
rimane chiuso 
nel nido 
• ROMA Un bambino di 
due anni del Ghana, Michael 
Dedu Nana, che frequenta l'a
silo nido comunale in via Moli
torio al Vomano, nella borgata 
romana San Basilio, ieri è ri-
mas>to LIHU.SU da solo per circa 
tre ore, dalle 12 alle 15 nell'asi
lo, dopo che tutto il personale 
era andato via A dare l'allar
me è stato un passante l̂ an-
franco Giocondi di 40 anni 
che passando nei pressi dell'a
silo, ha sentito distintamente il 
pianto del piccolo Michael. 
Giocondi ha scavalcato il can
cello della scuola e da una fi
nestra aperta, con l'aiuto di al
cuni agenti di polizia che nel 
frattempo erano stati mandati 
dal «113», è riuscito a raggiun
gere il piccolo e a riconsegnar
lo alla madre, Eiuia Dedu Na
na di 36 anni, che attendeva 
inutilmente da tempo all'ester
no della scuola, senza riuscire 
a farsi aprire. Secondo i primi 
accertamenti della polizia, che 
non ha potuto tuttavia Interro
gare il personale della scuola e 
ha rimandato ulteriori accerta
menti alla riapertura dell'asilo, 
lunedì. Il bambino sarebbe do
vuto uscire a mezzogiorno, ma 
la madre sarebbe giunta a 
prenderlo solo alle 13.40, e a 
quell'ora il bambino, probabil
mente perché nessuno sì era 
accorto dì luì, era solo nell'Isti
tuto. La madre ha presentato 
una denuncia al commissaria
to San Basilio per abbandono 
di minore, la polizia sta accer
tando eventuali resptmsabilltà, 

La città svizzera di Zermatt invasa per due giorni dagli appassionati collezionisti 

Il mito degli Swatch è senza tempo 
Celebrato il centomilionesimo esemplare 
Zermat t t ras formata pe r d u e giorni in Swa tch lan -
dia . Q u a r a n t o t t o r e di h a p p e n i n g , mos t r e , vend i t e 
special i , p e r c e l e b r a r e la p r o d u z i o n e de l c e n t o m i 
l i ones imo Swatch . Gran finale c o n luci e suon i di 
J e a n Michel J a n e . Al g iubi leo d e ! q u a d r a n t e a c 
c o r r o n o d a tutta E u r o p a più di 50mi la col lez ioni
sti. Per Swatch n o n è a n c o r a t e m p o di crisi, t an to 
c h e i prezzi r e s t e r a n n o invariati fino al ' 93 . 

GIANLUCA LOVETRO 

M ZERMATT (Svìzzera) «11 
sole non tramonta mai sul
l'impero Swatch», è il mes
saggio finale del megashow 
di Jean Michel Jarre, col qua
le la nota casa svizzera di 
«orologi ha illuminato a gior
no le tenebre di Zermatt. Lo 
spettacolo, sabato sera ha 
concluso la due giorni di fe
steggiamenti per la produzio
ne del centomilionesimo 
quadrante. Per l'occasione la 
Swatch ha trasformato Zer
matt in una sorta di Swatch-
landia. Il passaporto richie
sto per accedere al ticchet

tante paese dei balocchi era 
- va da se - la Swatch-tessera 
del club dei collezionisti. In 
realtà i controllori sono stati 
di manica larga con le 50mi-
la persone convenute a que
sto «giubileo del quadrante». 

Sin dalle prime ore di ve
nerdì mattina una folla com
posita, proveniente da tutta 
l'Europa, si è riversata nelle 
strade di Zermatt, addobbate 
all'insegna di una vera e pro
pria Swatchforia. Il decorè a 
senso, o meglio a «tempo 
unico»: sui balconi sventola
no gli stendardi con lo slogan 

dell'happening «Swatch de 
World»; sui palazzi campeg
giano file dì orologi formato 
sei piani e negli spazi del 
Triftbachhalle è allestita una 
retrospettiva. 

Precisi - è proprio il caso 
di dirlo - come orologi, i pa
nettieri sfornano tartine con 
la S, un pizzaiolo espone in 
vetrina una mega-napoleta
na a forma dì cronografo, 
mentre Nicolas Hayek fonda
tore della casa svizzera firma 
autografi. Lungo le strade 21 
bancarelle autorizzate ven
dono al prezzo di listino scu
ba, krono e automatici A re
golare il traffico degli acquisti 
sono ì poliziotti di Zermatt 
che incanalano ì collezionisti 
negli appositi percorsi tran
sennati. L'attesa per conqui
stare il bancone è di circa 
dieci minuti ma viene allieta
ta dagli spettacoli dì anima
zione che si susseguono nei 
viottoli Immancabile, lo 
show nello show: collezioni
sti vestiti con giubbotti e cra

vatte piastrellate dì quadranti 
e cagnolini con collari che in 
realtà sono Swatch. 

Gli italiani, forse demora
lizzati dalla svalutazione e 
dal cambio svantaggioso, 
non sono tanti. Gli acquirenti 
più accaniti, (orti anche del 
loro marco, sono i tedeschi: 
con la loro parlata gutturale 
chiedono il krono, pronun
ciato con la K ma soprattutto 
il modello celebrativo della 
manifestazione di Zermatt è 
lo Stop-Swatch che in Italia 
verrà distribuito a SOmìla lire 
dal 23 ottobre, dopo l'inau
gurazione delta grande mo
stra Swatch Emotìon al Lin
gotto dì l'orino 

Nemmeno il calare del so
le getta ombra su Swatchlan-
dia, anzi. Dopo la cena con 
canti svizzeri gorgheggiati, 
stile Heydi, Inizia il concerto 
all'aperto di Jean Michel Jar
re, firmatario, fra l'altro, di 
uno Swatch musicale tipo ca
rillon. Sin dalle prime note lo 
spettacolo del musicista fran

cese mozza i fiati della gente, 
già corti per il freddo. I fasci 
di raggi-laser illuminano a 
giorno la gelida osurità mon
tana. Sulle pendici del Cervi
no e sulle pareti delle caset
te, con un gioco luminoso in 
continuo divenire, si com
pongono e scompongono 
quadranti lancette impazzito 
e numeri. Sulle nubi si ese
guono come fantasmi iride
scenti, mentre nel cielo 
esplodono caledoscopici 
fuochi d'artificio. Soltanto 
questo giochetto dì luci e 
suoni pare sìa costato 6 mi
liardi Ma secondo Franco 
Bosisio, amministratore dele
gato della Smh Italia- «1 soldi 
investiti nelle promozioni 
speciali sono ben spesi, an
che perché gratificano il con
sumatore" A sue spose? 
«Niente affatto - rìLatte Bosi
sio - . Tant'e, che in barba al
la crisi dì cui non sentiamo 
alcun effetto manterremo In
variati i prezzi dei nastri oro
logi sino alla fine dell'anno». 
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